
SAREZZO.Nonostantele rassicurazioni dell’aziendasulfronte rifiuti pericolosi, proseguono laraccoltafirme elacampagna contro l’impianto

SaresGreen,ilComitatorestasullebarricate
Lapetizione aquotamille
mentreduranteun corteo
aRetorbido ilfronte del no
haconfermato lalinea dura

Marco Benasseni

La svolta «green» imposta al
progetto non ha disarmato il
comitato che si oppone alla
realizzazione dell’impianto
destinato alla conversione
del «car fluff» (quello che re-
sta delle automobili dopo lo
smembramento e la demoli-
zione) in energia. Nella do-

manda presentata alla Regio-
ne dalla Sares Green è stato
messo nero su bianco che nel-
la struttura di Sarezzo non sa-
ranno trattati rifiuti pericolo-
si. Ma la raccolta firme pro-
mossa dal Comitato Liberi
Cittadini per la Salute conti-
nua. In pochi giorni la petizio-
ne è stata sottoscritta da
1000 persone. Il tutto men-
tre una delegazione del comi-
tato ha partecipato alla mani-
festazione contro l’apertura
dell’inceneritore di Retorbi-
do per ribadire la linea del no
e la priorità: «Tutelare la sa-
lute pubblica».

«Il dato di fatto è che
l’impianto romperà le mole-
cole delle plastiche o più ge-
nericamente delle sostanze
immesse scatenando reazio-
ni chimiche che, all’interno
della caldaia, produrranno in-
quinanti che in caso di inci-
dente verrebbero liberati
nell’aria - osserva in una nota
il comitato - Stiamo cercan-
do esperti che possano forni-
re informazioni rigorose, tra-
sparenti ed equidistanti sul
progetto. Troppe volte in pas-
sato la popolazione della Val-
trompia, non avendo gli stru-
menti cognitivi necessari per

giudicare, ha accettato l’inse-
diamento di aziende a gran-
de impatto ambientale». Per
il comitato serve una rivolu-
zione culturale.

«IL DISTRETTO sanitario di
Gardone Valtrompia - si leg-
ge ancora nel documento a
sostegno della petizione - ha
visto un’impennata dei tumo-
ri negli ultimi anni. Molti di
questi sono riconducibili, in
varia misura, all’inquinamen-
to anche e sopratutto pregres-
so, quello cioè che si è sedi-
mentato sul territorio». Il
portavoce del comitato Davi-

de Guerini chiede con con for-
za che le amministrazioni lo-
cali «colgano la pericolosità
della situazione e si coalizzi-
no nel dire no all’impianto di
Sarezzo per far capire che, og-
gi, si possono scegliere strade
diverse per ottenere il benes-
sere». Alla manifestazione di
Retorbido ha partecipato an-
che il sindaco di Sarezzo Die-
go Toscani, in qualità di
«scrutatore».

«Cosa farà l’Amministrazio-
ne se la Regione dovesse acco-
gliere la richiesta presentata
da Sares Green? - conclude
Guerini - Oggi sappiamo che
il syngas, ossia il prodotto di
processo, è pericoloso per la
salute sia che lo stesso venga
bruciato piuttosto che libera-
to nell’aria». •

AMBIENTE&TERRITORIO. Ilno deicittadini all’ampliamentodelle Porte Franchechiude definitivamenteuncapitolo eapre ildibattito: qualefuturo oraperil paese?

DopoilreferendumErbuscovoltapagina
IlsindacoCavalleri:«Persaunagrandeopportunità
Restanoiproblemichel’interventoavrebberisolto»
EsultaLegambiente:«Chiaromessaggioallapolitica»

Plausobipartisan all’esitodel
referendum.«AErbusco si è
vissutaun’importante
esperienzadi democrazia
direttachelacittadinanza ha
mostratodiapprezzare
consideratoche sièrecato alle
urneunelettoresudue»,
affermail deputatodelPdLuigi
Lacquaniti.«Havintoun fronte
delno,trasversale ma
accumunatodaun’ideadi
difesadell’ambiente diversa

dalpuro esemplice consumo di
suolo- osservaLacquaniti -.La
Franciacortaèunacampagna
pregiata,a vocazionevitivinicola,
dacoltivare,tutelare, e
promuovere.Non puòessere
trasformatainunadistesadi
centricommerciali».Duplice la
chiavedilettura positiva del
verdettodel referendumofferta
daVivianaBeccalossi.

«Lamassiccia partecipazione
deicittadinialla consultazioneè

unsegnaleincoraggiantein un
momentodidisaffezioneper la
politica-osserva l’assessore
regionaleal Territorio -.Non
nascondo,poi, chela sceltadel
“no“mi trovicompletamente
d’accordo.LaRegioneha
approvatounalegge contro il
consumodisuolo einFranciacorta
stapromuovendoun innovativo
Pianod’area, chepuntaallo
sviluppocon il massimo
coinvolgimentodi tutti,daglienti
localiaisoggetti economici,
compresoilConsorzio
Franciacorta.Bene,quindi, il
segnalearrivatodai cittadini, che
ècoerentecon questomodo
d’agire».

LOSTOP all’ampliamento delle
PorteFranche, «èunasvolta
positiva– affermaAlessio Merigo
Direttoregeneraledi
Confesercenti-. Inunterritorio di
grandepregiocome la
FranciacortaeunComune, quello
diErbusco,già caratterizzatoda
un’elevatadensità commerciale,
costituitaper il 73%damega
strutturedivendita, l’ultima cosa
cheservesonoaltri 10 milametri
quadridigrandedistribuzione».

«IcittadinidiErbusco -conclude
ilpresidentediConfesercenti Pier
GiorgioPiccioli–si sono allineati
allanostra posizione
comprendendochel’operazione
avrebbeminacciato l’ambientee
minatoil tessutocommercialedel
comprensorio».
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Plausobipartisanal«no»
LacquanitieBeccalossi:
«Tutelata la Franciacorta»

Le reazioni

Giancarlo Chiari

Il giorno dopo il verdetto del
referendum che ha bocciato
l’ampliamento delle Porte
Franche, Erbusco si interro-
ga sul futuro del territorio. Il
voto delle frazioni si è rivela-
to decisivo. E in fondo non è
stata una sorpresa. A Zocco
l’ex cava Noce, che era stata
inserita nell’operazione pro-
posta dal gruppo Moretti, è
un problema annoso, mentre
Villa Pedergnano paga dazio
alla vulnerabilità idrogeologi-
ca figlia della cementificazio-
ne della zona.

A consultazione archiviata,
il sindaco Ilario Cavalleri sve-
la la sua posizione sull’opera-
zione ormai tramontata: «Er-
busco ha perso un’opportuni-
tà unica che avrebbe tra
l’altro creato un centinaio di
posti di lavoro - spiega - Mi fa
piacere tuttavia che la consul-
tazione abbia avuto un gran-
de riscontro. Resta il fatto
che i cittadini hanno scelto di
fermarsi ad aspettare la solu-
zione di problemi che il pro-
getto di ampliamento della
Moretti avrebbe risolto. Cosa

succedere ora? L’ampliamen-
to non sarà inserito nella va-
riante al Pgt, mentre la ex ca-
va Noce, eliminata dall’ambi-
to di trasformazione, divente-
rà area agricola nello stato in
cui si trova. Restano i proble-
mi che un investimento da
50 milioni di euro avrebbe ri-
solto: il più urgente è la casa
di riposo, che deve reperire ol-
tre 700 mila euro, ma è il mi-

nore se si pensa alla viabilità
e alla sistemazione idrogeolo-
gica di Villa, per la quale era-
no previsti 15 milioni».

SUL FUTURO dell’ex cava No-
ce l’ex sindaco Isabella Noda-
ri spiega: «Va lasciata com’è
in attesa di una soluzione che
la mia Amministrazione non
ha potuto realizzare perché i
proprietari privati, non fir-
mando la convezione che per-
metteva un bando per trova-
re un investitore interessato
a realizzarvi un parco, blocca-
rono la procedura».

Silvio Parzanini, presidente
dell’associazione Parco Agri-
colo della Franciacorta: «Il ri-
sultato è uno scossone positi-
vo. I cittadini di Erbusco han-
no rappresentato la maggio-
ranza della Franciacorta che
non condivide l’andazzo de-
gli ultimi decenni e chiede
una nuova politica urbanisti-
ca di riuso di aree dismesse,
di recupero dei centri storici,
non nuove e dannose cemen-
tificazioni. Sarà la spinta a
chiedere il superamento dei
campanilismi di una politica
inconcludente che spesso fa
male al territorio. Sono con-
vinto che rafforzi la nostra
proposta di un parco agricolo
regionale i cui organismi diri-
genti abbiano il potere di sta-
bilire cosa si può e cosa non si
può fare».•
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Ildeputato PdLuigi Lacquaniti

Procede a spasso spedito
l’assemblaggio del ponte di
Christo. Chiuso domenica il
triangolo galleggiante che
collega Peschiera Maraglio e
Sensole all’isoletta di San
Paolo, ieri ha cominciato a
protendersi da Peschiera ver-
so il largo il molo che si con-
giungerà con il pontile in
avanzamento a tappe forzate
da Sulzano. Nei vicoli di Pe-
schiera, intanto, gli operai
della «The floating piers srl»
hanno iniziato a stendere il
tappetino in feltro che sarà al-

la fine ricoperto del tessuto
oro-abbagliante scelto da
Christo per dare una sferzata
adrenalinica ai melanconici
colori del paesaggio. Da gio-
vedì il posizionamento del
tappetino bianco interesserà
la litoranea Peschiera-Senso-
le, che resterà chiusa al traffi-
co veicolare sino al 4 luglio. I
residenti a Sensole potranno
raggiungere Peschiera Mara-
glio a piedi, in battello o, se in
moto e in bicicletta, attraver-
so la strada alta che passa per
Menzino e Senzano. La cop-
pia di cigni e i loro tre piccoli
nati all’isola di San Paolo non
ne vogliono sapere di uscire
di scena: han preso confiden-
za con il ponte, lo usano per
riposarsio vi sfilano come del-
le autentiche star per la gioia
dei fotografi. •G.Z.

L’assessoreViviana Beccalossi

Gliattivisti delcomitato allamanifestazione diRetorbido

MONTISOLA.Nei vicoli diPeschierasi stendeintanto il feltrobianco

IlPontediChristoavanza
Sulzanoèsemprepiùvicina

Lacollina diErbusco davantiallePorteFranchenon subirà modifiche

“ Viabilità
eCasadiriposo
inodiurgenti:
servonorisorse
perintervenire
ILARIOCAVALLERI
SINDACODIERBUSCO

Il«miracolo» delpontedi Christo staprendendo sempre piùforma
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